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CHIANCIANO TERME 

Tolclono 3656 AIMrgo ETRURIA 
Apcr lun 1 Mangio 31 Ollolrre Tel 4305 
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l i centro termale e le acaue 
S I L N \ U 

l a h ia / ionc Tei male di 
C h n K u n o e situ i t i u t ì 
tEI r>>0 m e n i dt i lutudiiu 
l d IKC\ ve^ei i / iont 1 \ a 
sii i inoinnii i lu \ i n n o 
fiali(i Vii di U n u m ilio 
MOp ne del Monte A mala 
e sc indono ni Tias imeno e 
ai lai'helil di Chiusi e \Ton 
ti pule i ino sono le e ni itle 
risi li he le I ( issinie che fan 
no di Chianuano un luo 
fio di soggiorno t ra i più 
licioniì e imeni II c l imi 
salubri di tipi cnllinaie 
e. mite i n d i e nt i n ' s i più 
el idi le brez/c moni ine 
d a t i U \K inan7 i del p iup 
pò del Monto Anna l i as 
sicil iano i n i cosi ini» i t 
ta / ione umid i t i t puntisi 
ta sono s ai se 

Il cent io " c i m a l e è toi 
maio pi ineipalmente d i 
villo a lb t r sh i pensioni e 
locande pei lo più modcr 
nissiniL L toini tc di Ofiin 
tipo di comfoit poste fr i 
viali g i i r Imi e p u r hi sf n 
?a aggi >mt ia7toni Un 
glande vnle a lbe ia to con 
giungo le Teinie i l l i t it 
tìi lungo di esso si sus^e 
guono eleganti nogo/1 in 
g iado cu soddisfai e ogni 
esigenza od ogni ì n h k s t i 
di una ehinteln intoni i/io 
naie Boni iques hottegho 
d ant iquai la to b i r e risto 
u n t i di lusso i i t i o \ i a l l i 
moda sono i disposi/ ione 
dogli ospiti 

Ghianoinno e conos r lu l i 
in Lutto il mondo paitioo 
la tmente pei la su t u q u i 
miraco los i the, non i i 
so viene chiamata «Acqua 
Santa di Gli anelano » Il 
Sabatini ebbe a d u e i prò 
posilo di C rilanciano che 
«col suo gì t u i e e n p i d i s 
Simo rif iouro in biso ai 
richiami ai noonost unenti 
ed alla aKerma?iom delle 
scienze e della clinici ino 
de ina Chinnclano ha rap 
presenta to la più glande 
affermazione idi ologica 
del XX secolo » 

t a r inomanza dello 

CHIANCIANO T E R M E Pnnoi.im.n e veduta del L i g h l 

aeque minorali di Ghian 
c i m o usa le ai tempi più 
i tmo t i E fama i he fosse 
io u\ì\ note agii e tnischi 
i chi 1 ìon mi k utili/7 i 
si io in Ti imi issante i 
gì inde s p l m d o i e Ora/ io 
Tibullo e Mai co Vai ione 
t r i l l i n o le vii in ( m a i n o 
eh q u ste icquo chiamate 
i l loi i « F O U I L S Ch i •,in u » 

l>i i li vu inan/a di « Gin 
siimi J (0 liiusi ) Dil Iio 
toni i in p ii le noli/ ie so 
no s imp io pm fuquent i e 
wenc ut oi lato the in quel 
sei o o S \gnese d t Mon 
tepult iano ì uup i ro la sa 
lutb al hi} no di Ghiancia 
ni p n e i i d i i l lo ia fu 
chi un ito ( Bigno di S i n 
11 Agnese » 

Ni i setoli SCL.UI riti la t i 
ma del'c icneticlie acquo 
di Chiane ano si diffuse 
dovunque giungendo int.it 
11 fino ai gioì ni uost i i 11 
Binino idiominei ile di 
Chnnc iano e liceo di 
acqu t minerali che sono 
c i i i t i o u / / U e da un elevi 
to contenuto m ioni soito 
rn o idi ocai bonìco e cai 
ciò ma a minei l i tzzule 
piovvedono ani he ak r i 
componenti quali il ferro 
il sodio il c ioio e il siti 
ce Due di queste acquo la 

1) D i re i l o ie Snn i t i r la Laboratorio tli nm l i s i r i i d i 
che biologiche 

2) Parco delle Fonti Salone d sotjyiorno 

3) Parco delle Fonti Salone d i l l o Fesle 

r t i ( t . r 

Acqua Santa dì Ghianda 
no t 1 acqua di Sillene 
vengono pi m o d a l m e n t e 
usnu in t t n p n ad esse 
le le i me di C Inanniano 
debbono la loro cc l i b r i l i 

L'acqua santa 

di Chianciano 
I i c q u i S u i t i di Chi in 

ci ino se i t u i iste alla sor 
gente allo tempei i tu ia di 
U giadi a t t iaverso pe'feL 
tt open di piLsa e di p io 
lezione i he le gai mtisco 
no 1 assoluta integntì i Ci 
sino chimica ed escludono 
qualsi isi possibiht i di in 
quin unento I icqua San 
t i di Ghianriano i esclu 
s iv imente usata pei bibi 
l i Dil puniti di v i s t i te 
: ipoutieo agisce in m i m e 
i i cieli ivi e sp ie ia ta sul 
fegilo e sulle vie biliail 
L stata appunto la consta 
t iziono eli tale elottivita 
di azionp cl°lli<C{tia San 'a 
di Ghianciano sul feg ito 
elio ha cosiìt ulto la b i se 
poi 1 affermai si di quel sa 
no e razionale piinnipio 
della speci ih/zazione della 
Staziono di Cui a 

L Acqua Santa agisce in 
mame ia paiLUolanssima e 
decisa sullo r clinic opi t i 
(ho icgolandone 1 a t t iv i l i , 
igisce sullo vie b i h i n in 
Lia od extia epatiche e so 
piattufcto s i i l a m u c o s i di 
nves l imento della fistifol 
Ica facendone rog iedne gli 
stati Infiammatori 

f Acqua Santa e indica 
ta in quasi tut ie le malat 
tic delle vie biliari, dai di 
sturbi della c o n t r a t t i l a 
della vesciche!ti biliare o 
del deflusso della bile i l 
la cilcolosj hihaie n pò 
stunn do'oiosi e digestivi 
degli inleivenli chuuig ic i 
sulle vie b ihan Si giova 
no infine dell Acqui Santa 
di Chiancnno anche svana 
tissnne situizioiu morbo 
se nelle quali è spesso fon 
da tamente nconosciblle, 
una componente disfunzio 
naie del fegato fra queste 
si possono n c o i d a i e l o i t i 
caria, alcuni tipi di cera 
lea taluno malat t ie della 
pelle (eczemi foruncolosi 
ecc ) 

L'acqua 

di Siitene 
Lacqua di Sillcnc lau t i 

ca acqua di S Agnese 
onici gè dal fondo di un 
ampio c ia lc ie vulcanico, 
la cui sistemazione tecni 
ca ass iema ali u q u a le 
suo tipu ho carattc risticlic 
mmoia l i e di puiezza Ls 
sa viene a t tua lmente u s i 
11 a scopo bi lncotoi ipi 
co Con 1 acqua di Sillcnc 
vi ngono p i o p i r i t i eol io 
appositi bacini ì « f ingi l i» 
liei « niHtui aziono » l i bil 
ueoleiapia con 1 acqua di 
Sillene d o v i applicazione 
come l i a t l i m o n l o coidiu 
vante in n^sot(azione ron 
la t u a p i a Idiopmicn ìon 
In iqua Santa in quanto lo 
il flusso sanguigno — che 
t s s i dclet ninni — docon 
gcstiona il d is t re t to addo 
minale Pei lc l fe t to di va 
so dilatazione pe i i fenca 
teui e onsi guono abb iss i 
monto dell i piossionc go 
nei ilo i diminuzione del 
carni) p iezomet ruo del 
t u o n i i bigni con 1 K qua 
'U SiiloouQ appaiono consi 

ghabili anche a soggetti 
con distili hi circolatoli 
spotu di tipo sp is l ico 
ipeitonsivo l e contioindi 
c iz iom della ba lneo to ia 
pia e u b o g i s s o s sono 
pi incipalmento lappieson 
tato dall angina pee tous 
dall 1 il.ii to mi">caidi( o 
(specie so lecentc) dallo 

pe i ica id iu mlocnidlt l ed 
endocnidit i (in fase acu
ta e subito dopo) , dallo 
nofioscleiosi ( ton ipeiten
sioni o ipo i izo tomia) , da 
gli stati ci insufficienza car 
eliaca avanzata dagli aneu 
tismi dell a o r t i dalle fle 
bui acute d i t aume der 
mopatie 

II complesso alberghiero 
Quando entriamo a 

Chianciano et tendiamo SH 
oi(o io;Uo della calciente 
shuttuia albeiqhwia Nu 
munsi sono / i vini che 
colpiscono la fantasia del 
titìl'ita che si ìente suoi 
to iassiemato della pasi 
billta di tiovaie ospitali 
la a p'tzzi divetsi Non 
mainano culo i annidi e 
lussuosi albught ma nep 
pia e gli albeighi pm mo 
desti che ofjiono al tini 
sta un seuizio onesto e 
dignitoso Ingomma come 
si suol due et nò pei tut 
ti ì slste infatti a Chmn 
ciano una stintili}a albe) 
ghiaia notevole [a capa 
cita licettwa ammonta a 
coca iì mila letti Ma gli 
albo (fatai i chianctancs 
sanno che l attivila turisti 
ca e tu continua espansio 
ne e non vogliono fai si 
SOÌprendere Sanno innan 
zitutto che la clientela di 
venta tempi< più Lvqcnte 
e quindi si piocede con 
(/lande /ietta ma anche 
con cuia ali ammoderna 
mento delle slutttuie in 
modo da affine un lieto 
e comoda sogc/iot io Ma 
in sviluppo e anche la co 
stiizione di nuovi albei 
ghi che aumentino la capa 
cita iicettwa per questo 
i odiamo sai gei e a Chian 
e lana nuova costi azioni 
che danno il segno di co 
me l attività tuiistica sia 
in continua ciesctndo 
Paiìa ido con qh albeiga 
toil ci si tende conto di 
come essi sultano il pio 
blema dello sviluppo di 
Chiane lano ina ci si ien 
de conto più di tutto co 
me t i s i tengano a mante 
net si quella stima clic si 
sono cicali tia la cliente 
la italiana ed esteta Non 
a caso ptoptxo a Cluancia 
no è sotto un istituto prò 
fcssionale albeiqhiuo di 
notevoli impoi tanta e che 
fornisce giovani ptepaiati 
ad espletare i sei vizi ne 
cessati con pernia e gai 
bo con lajfinatezza e se 
lieta Gli albeigaton co 
munque svolgono una fun 
zinne impattante pu 
Chianciano non solo pei 
che offi ano come già ab 
biamo detto buoni seivizi 
sotto tutti gli aspetti, ma 
anche perché essi stimola 
un il miglio)amento di tut 
te le attività chiancianesl 
Ussì infatti spingono per 
che le cose migliai ino in 
ogni senso h il usultato 
Ìaggiunto fmoia à veta 
mente eccepente Non è 
quindi un luogo comune 
dire «vieni una volta a 
Chianciano e ci atonie)ai 
sempiL» Pei che andate a 
Chianciano fa bene alla sa 
Iute fisica e molale 

Anche il Comune d altra 
paite e sensibile a tutti i 
piatitemi che sorgono ne 
cessai tamente quando si 
ha da fai e con un centro 
di tale nnpoìtanza Lo sfot 
za è quello deve essere 
quello di piocedeie al mi 
glioiamento dell attività 
compii ssiva della cilladi 
na ilcocando l muta delle 
fotze che meglio può per 
seguite un simile scopo E 
così ci si muove facendo 
di Chianciano agni giorno 
che passa ogni stagione 

L i Collegiata Porla Al ta 

Portalo del secolo X I I I 

che passa un luogo che il 
tunsta il cliente non pas 
sa dimenticate 

Il senso comunque del 
la volontà che anima tutti 
coiaio che opeiano a 
Chianciano pei Chianciano 
utile fumi con foiza da 
ciò che il pi aulente della 
azienda cutonoma di cura 
ptofessoi Gino Parodi ha 
soitlo come piefazione al 
« Cai nel dell ospite » «No 
stio scopo e nostìo do 
vcie a quello di pone in 
esseie tutti i mezzi per of 
fine a co'oio che ci rtn 
novano la loro fiducia la 
migliale accoglienza possi 
bile non tiascinando nul 
la pei tendere più sereno 
e lieto il loto soggiorno 
a Chianciaiio» 

Concludendo possiamo 
due che S ITI O malati, dot 
ti o iqnoianti boighest o 
pioletan tutti poiché 
tutti abbiamo ini fegato 
ti avana in Chianciano la 
fonte ideale pai la salutp 

r un po' un ÌIto)tta al 
lantica titolilo alle cine 
senza particola) l pi etese, 
una cura che fa del sog 
gioì no chianciaiiesc un in 
sterne di giorni felici e te 
tenì 

Acqua Santa d) Chnnciano 
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